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CIRCOLARE N.  109 
del 9 DICEMBRE 2014 

 

  
BENESSERE ORGANIZZATIVO: risposta del 

Presidente dell’O.I.V.  

 
               
 

Vi trascriviamo l’allegata risposta alla nostra richiesta di chiarimenti del 25.11.2014 di 
cui alla circolare n. 102. 

Non possiamo sottacere la soddisfazione per la celerità e disponibilità mostrata 

dal Presidente dell’O.I.V. e soprattutto dal contenuto della risposta che 

conferma la validità delle criticità sottoposte alla sua attenzione. Dall’anno 

prossimo il monitoraggio interesserà anche tutti gli uffici di P.S. e sarà possibile 

ottenere anche un dato disaggregato che consenta una valutazione non solo 

generale ma anche dei singoli uffici.  

Come avrete notato il Presidente pone l’accento sul bassissimo numero di 

colleghi che hanno aderito alla precedente indagine, appena l’8,15 % del 

campione. 

Poiché ci siamo fatti interpreti immediatamente delle vostre giuste rimostranze 

chiediamo uno sforzo a tutti i colleghi perché dedichino qualche minuto alla 

compilazione del questionario. Non vorremmo che si ripeta il vergognoso 

risultato delle appena 11.000 email (su 3.200.000 dipendenti) con cui vi 

avevamo invitati a chiedere al Ministro Madia il rinnovo del contratto.  

 

Dobbiamo tutti fare un salto culturale: affiancando agli strumenti 

tradizionali di contestazione (assemblee, manifestazioni, scioperi) anche quelli, 

soprattutto meno onerosi per i lavoratori, che la tecnologia ci fornisce. 

Questa indagine ha per oggetto il grado di condivisione del sistema di 

valutazione e la valutazione, da parte del personale, del proprio superiore 

gerarchico. È un’occasione unica, non  animata da spirito di vendetta, per porre 



in evidenza l’adeguatezza o meno del sistema di valutazione adottato (vi 

ricordiamo obbligo introdotto dalla Legge Brunetta) e del proprio dirigente . 

Per quanto ci riguarda come Uilpa Ministero Interno un’idea ce la siamo fatta 

ma deve essere confortata da un dato oggettivo che traduca statisticamente il 

livello di malessere che ormai pervade i nostri uffici, e della pubblica 

amministrazione in generale.  

Nell’intenzione dell’ideatore, il sopracitato ex ministro della Funzione pubblica, 

le schede di valutazione avevano il compito di introdurre nel pubblico impiego 

moderni criteri di meritocrazia a cui un sindacato come la UIL non si sottrae. 

Purtroppo la valutazione si poggia su performance e target non oggettivi ma 

lasciati unicamente alla valutazione soggettiva dei singoli dirigenti. 

La riprova è che ci giungono segnali di intere sedi che hanno conferito a tutti “il 

pienamente adeguato”, di intere sedi che hanno conferito ancora a tutti 

“adeguato”, di sedi in cui i giudizi sono cambiati più volte, di sedi in cui il 

dirigente ha chiesto persino ai lavoratori interessati di scriversi da soli il 

giudizio. 

 

Sono comportamenti oggettivi o schizzo-frenici?  

 

A questo si aggiunge il fatto che i colleghi, nella stragrande maggioranza con 

decenni di anni di servizio e anche con un po’ di età anagrafica, hanno vissuto 

la vicenda come un ritorno ai banchi della scuola, con il collega vicino che aveva 

preso un più o un meno rispetto a lui dalla maestra. 

Tutto ciò è dovuto alla mancata condivisione dei giudizi derivante: dal mancato 

affidamento dei compiti con precisione, dalla mancata verifica nel corso 

dell’anno, dalla mancanza dell’indicazione degli obiettivi da raggiungere, in 

poche parole dalla mancanza di una reale trasparenza.  

La conclusione che ne abbiamo tratto è il fallimento dell’innovazione brunettiana 

in quanto in tutti gli uffici si è scatenata la guerra tra i poveri con demotivazione 

quasi generale, con incrinatura dei rapporti interpersonali e con la conferma, 

purtroppo spesso, della inadeguatezza dell’attuale classe dirigente, che, a 

nostro giudizio, dovrebbe essere la vera destinataria di norme selettive e 

meritocratiche che impediscano che determinate persone giungano in posti di 

responsabilità. Dovrebbero arrivare, data la delicatezza delle funzioni da 

svolgere, persone realmente in grado di ricoprirle. 

 

Ma questo è forse il vero problema del nostro Paese in tutti i campi, nessuno 

escluso.  

 

Ora tocca a voi…… avete tempo fino al 31 dicembre 2014.                       



 



 


